
CROSS

Nella 72ª «Cinque Mulini»
vince l’ugandese Kipropfla

sh

La 72ª Cinque Mulini di cross ha visto
la vittoria dell'ugandese Boniface
Kiprop, 24 anni, che ha coperto i 12
km con il tempo di 34’47’’. Al secondo
posto Sergey Lebid, ucraino ma da
tempo in Italia, in 35’01’’; al terzo il
keniano Sigei Kipgnetich (35’20’’).
A Giuliano Battocletti (4˚ assoluto con
35’25’’) è andato il titolo italiano di
cross. Nel percorso di 8 km riservato
alle donne successo della tanzaniana
Zakia Mrisho (26’09’’) davanti
all’azzurra Patrizia Tisi (26’13’’).

Francesco Luti

ROMA Campionato di Eccellenza la-
ziale: Anziolavinio e Alatri non si
amano. Rivalità di paese, ruggini
più o meno antiche che ogni anno
trovano regolare sfogo nelle dome-
nica mattina del calcio di provincia.
Chi ha un po’ di familiarità con
questo pallone “in minore” cono-
sce bene le ataviche rivalità che trop-
po spesso trovano negli scalcinati
stadi cittadini il loro naturale cam-
po di battaglia.

Ieri allo stadio "Bruschini" di
Anzio (un impianto relativamente
moderno e ben al di sopra degli
standard regionali) c'è scappato il
morto. E nonostante la fretta di
qualcuno ad archiviare il fatto co-
me la solita "tragica fatalità", rima-
ne forte il sospetto che si possa es-
ser trattato di qualcosa di molto più
grave. Fabio Pistilli, 30 anni da com-
piere è precipitato dal punto più
alto della tribuna dell'impianto pon-
tino poco dopo le undici, quando le
due squadre erano già in campo da
25 minuti, e proprio in concomitan-
za con l'arrivo del pullman dei tifo-
si ospiti.

Un ritardo "precauzionale"
quello dei supporter ciociari, volu-
to dalle (poche) forze dell'ordine e
dovuto al clima tutt'altro che ami-

chevole che aveva caratterizzato la
gara di andata, conclusasi con una
sassaiola all'indirizzo dei tifosi pon-
tini.

A sei mesi dalla morte, tragica-
mente identica di Sergio Ercolano
nell'imminenza del derby campano
Avellino-Napoli, un altro volo nel
vuoto, un'altra disperata e inutile
corsa in ambulanza verso il più vici-
no ospedale. La stessa sensazione
che la fatalità possa non essere l'uni-
ca ragione della tragedia. Tra i po-
chi a non manifestare dubbi il presi-
dente della società di casa France-
sco Rizzaro: «La partita era tranquil-
lissima, senza problemi, poi abbia-
mo sentito strillare perché stavano
arrivando i tifosi dell'Alatri con il
loro autobus. Ma erano grida da
tifosi, niente di grave, non ci sono
stati tafferugli, perché quelli dell'al-
tra squadra non c'erano. Poi le gri-
da sono diventate più forti - conti-
nua il presidente dell’Anziolavbinio
- e ci hanno detto che Fabio era
caduto. Non abbiamo potuto far
nulla, tranne che facilitare i soccor-
si, sospendendo la gara».

Diversa, e non poco, la ricostru-
zione di un altro testimone della
tragedia: «All'arrivo del loro auto-
bus gli ultrà dell'Anziolavinio si so-
no precipitati sulla sommità della
gradinata da cui ci si può affacciare
nella zona parcheggio per inveire

contro la tifoseria ospite. In quegli
attimi di concitazione il ragazzo
(che secondo molti era seduto “a
cavalcioni” sul muretto che delimi-
ta il limite più alto della balaustra)
ha perso l'equilibrio ed è caduto di
schiena, nonostante il disperato ten-
tativo di un compagno che ha cerca-
to di trattenerlo per un braccio».
Immediata la sospensione della ga-
ra e le prime cure prestate dal medi-
co sociale dell'Anziolavinio, ma le
condizioni del giovane sono appar-
se subito disperate. I medici degli
Ospedali Riuniti di Anzio e Nettu-
no hanno potuto soltanto certificar-
ne la morte, dovuta ad un gravissi-
mo trauma cranico e cervicale. In
serata il sostituto procuratore di
Velletri Enrico Dedola ha disposto
l’autopsia del cadavere e il seque-
stro immediato della tribuna dello
stadio “Bruschini”, con l’obiettivo,
scrive il magistrato, di ricercare
eventuali concause, ricostruire l'in-
cidente e accertare il rispetto delle
misure di sicurezza.

Stadio sigillato insomma in atte-
sa degli accertamenti tecnici. Can-
celli sbarrati anche a chi ha cercato,
a tarda sera, di sostituire con un
mazzo di fiori il giubotto blu che
copriva ancora la grande chiazza di
sangue. Triste simbolo dell’ennesi-
ma morte da stadio in attesa di un
perché.

Atletica, il sesto posto di May e Gibilisco sa tanto di delusione
Mondiali indoor: nel salto in lungo la Lebedeva bissa l’oro del «triplo». Salto con l’asta: vince Pavlov

Una vicenda quella della morte
del giovane Fabio Pistilli ieri ad
Anzio che, nella sua tragicità, ha
subito richiamato alla mente l'epi-
sodio avvenuto allo stadio Parte-
nio di Avellino il 21 settembre del-
lo scorso anno. In quella circostan-
za, al culmine degli incidenti tra la
tifoseria ospite e le forze dell'ordi-
ne, Sergio Ercolano, tifoso del Na-
poli, riportò ferite mortali caden-
do da un' altezza di circa 20 metri
su una tettoia in pexiglas. "Il cal-
cio? Sarebbe meglio abolirlo. Se si
deve morire per una partita , allo-
ra è meglio che tutti restino a ca-
sa", ha commentato ieri, con gli
occhi ancora una volta bagnati dal-
le lacrime, Carmela Ercolano la
madre di Sergio, dopo aver appre-
so la notizia della morte del giova-
ne tifoso dell'Anziolavinio.

La domenica di ordinaria fol-
lia del calcio dilettantistico non si
è purtroppo esaurita in riva al Tir-
reno. Il secondo episodio di vio-
lenza è avvenuto ieri pomeriggio a
Bojano, in provincia di Campobas-
so. Un bambino di 12 anni della

cittadina molisana ha riportato
gravi lesioni ad un orecchio per lo
scoppio di una bomba carta in tri-
buna. Il fatto è avvenuto allo sta-
dio matese durante i disordini che
hanno caratterizzato l'incontro di
serie D tra la squadra locale e i
ciociari dell'Isola Liri, terminato
2-2. I tafferugli sono cominciati
alla fine del primo tempo, quando
dal gruppo dei circa cento tifosi
ospiti sono piovute in campo due
bombe carta. Un'altra è stata lan-
ciata sugli spalti all'indirizzo dei
tifosi locali: è stato a questo punto
che il ragazzo ha riportato le lesio-
ni all' orecchio, per le quali è stato
necessario il ricovero all'ospedale
Cardarelli di Campobasso. Anche
un brigadiere dei carabinieri, di
50 anni, è stato ricoverato in ospe-
dale per lesioni non gravi riporta-
te durante gli stessi incidenti. Nel
corso dei tafferugli sono stati arre-
stati due giovani di Isola Liri che
verranno processati stamattina
per direttissima e sono state seque-
strate altre otto bombe-carta.
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Anzio: febbre da tifo, salto nel vuoto
Fabio Pistilli (29 anni) muore cadendo dalla tribuna. Si era sporto all’arrivo degli ultrà avversari

BUDAPEST Finisce con un nulla di fatto l'assalto
alle medaglie nell'ultima giornata di gare ai Mon-
diali indoor. Sesto posto per Fiona May nel lungo
(6,64 la sua miglior misura) e per Giuseppe Gibili-
sco (a 5,60 l'unico salto valido). L’azzurra si è
arresa allo strapotere della russa Tatyana Lebede-
va (oro e tre volte record mondiale nel salto triplo
di sabato). La doppietta è arrivata con un salto a
6,98 (miglior misura dell'anno). Argento all'altra
russa Kotova (6,93), bronzo all'eptathleta svedese
Kluft (6,92).

Fiona è arrabbiata: «Ho sbagliato tutto, a co-
minciare dalla rincorsa. Ero sempre lontana dallo

stacco, non ho rischiato come avrei dovuto, non
sono stata aggressiva, cattiva in pedana. Non pen-
so di essere così lontana dalle altre, ma non avuto
aggressività: avrei dovuto rischiare di più. L'unica
cosa che posso fare ora è lavorare duro. La Lebede-
va? In questo momento non sbaglia nulla, è bra-
vissima. Complimenti».

Gibilisco è sceso in pedana con una idea fissa:
fare meno salti possibile. Azzeccato un 5,60 alla
prima prova, ha passato il 5,70 per affrontare i
5,80, falliti per due volte; l'ultima residua prova,
quella della disperazione, quando la classifica era
ormai delineata, se l'è riservata a 5,85, fallendola e

lasciando l'oro al russo Pavlov (nella foto, 5,80).
Argento al ceco Ptacek (5,70), bronzo all'ucraino
Yurchenko (5,70). «Non sono deluso più di tanto
- commenta Gibilisco - avevo detto che la condi-
zione non era quella giusta. Con una impostazio-
ne della gara diversa forse avrei potuto vincere
una medaglia, è vero, ma io ho giocato tutte le
mie carte per l'oro, non ero venuto qui per il
podio. E poi, non avevo le gambe e le braccia per
fare molti salti. La situazione complessiva per me,
da campione del mondo, era indubbiamente diffi-
cile, c'era molta pressione, anche se non credo
abbia influito più di tanto».

lucazanini.it

In edicola con l’Unità 
a euro 3,50 in più

Quale politica estera?
GIORNI DI STORIA

«Il privilegio dei grandi 
è vedere le disgrazie 
da una terrazza»

JEAN GIRARDOUX

Una storia dell’Italia nel contesto
internazionale. Dalle origini 
alla contemporaneità: dalla costituzione
dello stato unitario a Berlusconi. 
La storia degli interessi e degli interventi
della politica italiana sulle scene
internazionali: i compromessi, le intese 
e le mediazioni. Una politica spesso 
del “meno peggio” e quasi sempre 
del “difficile equilibrio”.

al
ic

ub
i.i

t

La tribuna dello stadio “Bruschini” da dove è precipitato il giovane Fabio Pistilli

La madre di Sergio Ercolano: «Fermatevi»
E a Bojano bomba carta ferisce un bambino
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